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Alla vigilia Più vigorosa Fazione dei braccianti pugliesi 

CONFRONTO C ARNITI - SC ALI A : 
«SU QUESTO CI SCONTREREMO» 

Il resoconto di un contraddittorio cho prefigura la sostanza del dibattito che comincerà dopodomani all'EUR — Autono
mia del sindacato, obiettivo centrale — Momenti « caldi » nella discassiono a due — Gli errori del passato e le prospet

tive — « Comunnoe la CISL uscirà rafforzata dal Congresso » dicono sia Scalia che Camiti 

C'è tensione nel palazzo 
vetro-cemento di via Po a 
Roma, dove ha la sua sede 
la CISL. La normale tensio
ne di una vigilia congressua
le • in più quella provocata 
da uno scontro che — nessu
no se lo nasconde — sarà 
serio, duro, anche aspro e 
investirà non solamente pro
blemi di potere (chi guiderà 
la CISL nei prossimi anni) 
ma soprattutto questioni di 
contenuti. 

Malgrado le affermazioni 
contrarie, fatte anche da Stor
ti nella sua intervista a 
l'Unita, nella CISL si scon-
trano due anime, due diverse 
visioni di prospettiva dell'azio
ne sindacale. Diversamente. 
sarebbe difficile capire per
ché lo scontro duri già da 
oltre un anno, perché abbia 
nella base sindacale radici 
tanto profonde (e le abbiamo 
toccate con mano nella no
stra rapida inchiesta al Nord). 
perché poi le posizioni con
trapposte rimangano tanto 
ostinatamente tali — al dì 
là di certe dichiarazioni for
mali — e perché infine un 
anno intero di gestione unita
ria fra vecchia maggioranza 
e opposizione al livello di Se
greteria confederale, non ab

bia assolutamente provocato 
un avvicinamento. Che cosa 
divide la CISL. dunque? 

Lo chiedo a Vito Scalia e 
a Pierre Camiti. Scalia è un 
deputato democristiano che 
nella DC ha sempre avuto co
raggiose posizioni di sinistra 
(me lo ricorda con un esem-

Eio: chiese già il disarmo del-
i polizia dopo le omicide raf

fiche poliziesche di Cercano. 
nei 1962): oggi Scalia si 
presenta al Congresso della 
CISL sulle posizioni di Stor
ti. Camiti nasce come sinda
calista « puro >: capo dei 
metalmeccanici milanesi, uno 
dei primi che approdò — pa
gando anche dei prezzi non 
indifferenti — alle lotte uni
tarie. a una visione di classe 
dei problemi della società in 
un'epoca in cui (non dimen
tichiamolo) la CTSL era an
cora essenzialmente forza di 
supporto della DC, ne con
divideva la concezione inter
classista. si mischiava in pri
ma persona nelle lotte di po
tere a livello di partito e di 
governo. Insieme a Armato, a 
Marcono, a Romei, a Fantoni 
guida il gruppo di opposizio
ne di < Rinnovamento » e an
zi ne rappresenta la punta 
più decisa. 

Per i contratti 

CEMENTIERI 
E CHIMICI 

preparano la lotta 
Diritto di assemblea e 40 ore - Largo dibattito 
nelle fabbriche per la piattaforma rivendicativa 

Cementieri e chimici si pre
parano alla battaglia per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro. I lavoratori del settore del 
cemento, dell'amianto-cemento 
e della produzione promiscua 
di cemento calce e gesso han
no già approntato le richieste 
di modifica del contratto na
zionale. 

Per quello che riguarda i 
diritti sindacali si afferma la 
necessità del riconoscimento 
del sindacato e del diritto di 
assemblea all'interno degli 
stabilimenti anche con la par
tecipazione dei dirìgenti sin
dacali esterni. Inoltre si riven
dicano fra l'altro la estensio
ne delle tutele previste per i 
membri di CI ai rappresen
tanti del sindacato, la possibi
lità di diffusione ed affissione 
della stampa sindacale, la e-
stensione dei permessi retri
buiti. 

Per la parte relativa alla 
contrattazione aziendale la 
battaglia si accentrerà sul 
premio di produzione, sulla 
contrattazione degli ambienti 
di lavoro, dei cottimi, delle 
qualifiche, degli organici, del
le innovazioni tecnologiche, 
delle trasferte, dei trasferi
menti. digli aumenti di meri
to. della mensa, dei servizi so
ciali. sulla istituzione dei co
mitati paritetici per la tutela 
della salute e la applicatone 
delle norme disciplinari. 

Altre richieste di fondamen
tale importanza riguardano i 
salari (20ró di aumento) e lo 
orano di lavoro (riduzione a 
40 ore distribuite in cinque 
giorni), la piattaforma ri ven
dicativa affronta infine i pro
blemi disciplinari, le qualifi
che, l'avvicinamento normati
vo fra operai ed impiegati, la 
trasformazione del premio an
nuale in 14. mensilità. 

Dal suo canto il Sindacato 
chimici (SILICFILCEA) an
nuncia che il dibattito fra i la
voratori por la costruzione del
la pi a tta forma ri vend i ca t i \ a 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro ha ormai investito cen
tinaia d) fabbriche. 

Il dato più significativo di 
questa fase di discussione è 
quello riguardante le inizia
tive unitarie, le quali stanno 
interessando le principali fab
briche del settore ed anche le 
medie aziende. Hanno assun
to un particolare rilievo le ini
ziative unitarie di Ferrara e 
Brindisi. Infatti a Ferrara si 
sono svolte per decisione dei 
tre sindacati assemblee di ba
se di lavoratori del petrolchi
mico Montedison alle quali 
hanno partecipato oltre 1.500 
aperai (circa il 35% delle mae
stranze) con oltre 500 inter
venti nel dibattito, al termine 
éalle assemblee si sono riu-

i corrUaii direttivi provin

ciali i quali hanno elaborato 
un documento unitario nel qua
le sono contenute le scelto 
contrattuali. 

A Brindisi sempre per deci
sione dei Sindacati non solo 
si sono prodotti volantini uni
tari per indicare i temi di di
battito, ma si è decisa la 
convocazione di assemblee dei 
lavoratori chimici nei paesi in 
cui abitano e di un convegno 
unitario. Uguali iniziative si 
sono sviluppate o sono in cor
so a Milano, Venezia, Berga
mo, Varese. Savona, Firenze. 

Nuova scoperta 

di petrolio 

nel Golfo Persico 
A HO chilometri dall'isola di 

I.Hvan, in una zona di mare 
profonda "0 metri, è stato per
forato per la prima volta un 
po7zo produttivo di petrolio che 
sale «Ha supernee da 1600 a 
2.T00 metri di profondità. La zona 
è vicina ai campi di Rostam. 
chi1 ha ima capacit.i di 3-4 milio
ni di tonnellate annue, dove la 
1M1NOCO (società di cui fanno 
parte AttlP. Phillys. Knte petro
lifero iraniano e Knte petrolifero 
dell'India) ftia ha importanti at-
tn-rrature di «^trazione e ini-
ha reo del prodotto che potranno 
servire anche il nuovo ritrova
mento. 

Non sono due interviste. 
quelle che facciamo, ma la 
testimonianza — necessaria
mente sommaria per ragioni 
di spazio — di un contraddit
torio autentico, aperto. 

Parla Scalia. « L'Unito, dice, 
ha parlato in questi giorni 
di "svolto" nella CISL: io 
parlerei di svolta in Italia 
e di svolta nel mondo. Sono 
maturati in questi ultimi cin
que anni dei fatti che io chia
merei di "neo-umanesimo". 
Rifiuto di ogni autoritarismo, 
paternalismo, repressione: an
sia di libertà, di partecipazio
ne. di democrazia nuova. Per 
contro in Italia abbiamo avu
to una stretta in senso con
trario: concentrazione econo
mica. corrispondente (e con 
dinamica di reciprocità) con
centrazione del potere politi
co. Oggi quindi la contrappo
sizione diventa durissima: da 
un lato una classe dominan
te che tende a reprimere e 
reprime: dall'altro gruppi so
ciali sempre più maturi che 
vogliono libertà e diritto di 
decisione. Fra questi gruppi 
sociali l'organizzazione sinda
cale ò certamente in prima 
linea, la più forte. E è pro
prio a quel livello che nasce 
la più concreta e efficace 
contestazione — a mio avvi
so — di questa anacronistica 
e intollerabile ripresa del po
tere autoritario, della repres
sione ». Scalia mi parla di due 
casi: politica agraria e po
litica meridionalistica. Ha pa
role dure e severe sui dram
matici effetti di una politica 
conservatrice in agricoltura 
(cui la bonomiana ha fornito 
solo una copertura assisten
ziale) e appare altrettanto 
critico per quanto riguarda 
la politica meridionalistica 
aggravata oggi dalle condizio
ni create dal MEC. 

Sul passato Scalia dà un 
giudìzio — dice — « obietti
vo »: € La pluralità sindacale 
è stata un bene, ha sollecita
to la concorrenzialità. Oggi 
però rappresenta un indebo
limento del fronte dei lavo
ratori- Ti problema cggi è la 
ristrutturazione del potere 
nella fabbrica e nella società. 
Pero quello che è stato fatto 
in passato — e qui Camiti 
non sarà d'accordo — è stato 
essenziale per quello che og
gi siamo diventati ». 

Parla Camiti. < Lasciamo 
un po' andare queste inqua
drature generali che ci riser
viamo per il Congresso, an
che perché certe analisi ri
chiederebbero forse un po' 
più di approfondimento. Mi 
sembra però che una cosa 
manchi in quello che Scalia 
ha detto con tante belle pa
role: il nodo non è una gene
rica "situazione", ma è più 
semplicemente la realtà del
lo scontro di classe. In que
sto scontro che ruolo abbiamo 
avuto noi nel passato, inten
do noi CISL e noi sindacat.? 
Dire che tutto va male noi 
serve a nulla se non si trad i-
oc in direttive di azione, in 
direttive di lotta: anzi, se non 
si dà ogni volta una indica
zione di lotta la conclusione è 
che si realizza una obiettiva 
collusione con il padronato. 
Tu Scalia parli della politi
ca meridionalistica, ma qua
li sono le nostre precide re
sponsabilità in quella politica? 
Guardiamo in concreto a un 
problema, quello della incoio 
patibilità. Io credo che la 
vecchia dirigenza lo abbia 
sempre considerato superfi
cialmente, non individuando 
il nodo vero: quello del ruo
lo subalterno che i sindacati 
hanno avuto nei confronti 
dei partiti, per molti e molti 
anni. Se al Nord oggi noi ab 
biamo una situazione di lotte 
più avanzate — dico noi del
la CISL — questo è perché 
al Nord abbiamo rotto prima 

i legami subalterni, di colla
teralismo con partiti e gover
ni, e non perché al Sud ci 
sia minore volontà di scontro 
e di avanzamento. Dal pas
sato andiamo alle prospetti
ve: nel vostro documento 
si parla di un imprecisato 
"nuovo meccanismo" per i 
rapporti con i partiti, si pro
pongono modifiche anche isti
tuzionali in relazione a un 
modello precoatituito di so
cietà. 

« Ecco, tutto questo mi pare 
pericoloao. Non soltanto le 
proposte di modifiche istitu
zionali sono innocue, ma anzi 
rappresentano oggettivamente 
un favore alla classe capita
listica dato che in regime di 
capitalismo il maggiore pote
re i lavoratori non lo otten
gono con questa o quella mo
difica di istituzione, con l'abo-

Si lavora 

•I progatto 

Quinto Centro 
Siderurgico 

do 10 milioni 
di tonnellate? 

L'IRl ha costituito un comi
tato tecnico per decidere il pro
gramma della siderurgia e. in 
particolare, sulla custruziuoe del 
quinto centro siderurgico. Al 
comitato, in particolare, si chie
de di fare una previsione al 
1980; di indicar*» il programma 
da affidare alla Finsider «te
nendo di eonto delle agevolazio
ni ottenibili » per la costruzione. 
dei nuovi impianti: di delineare 
le particolari prospettive degù 
acciai speciali. Presiede il co
mitato il presidente del Consi
glio delle Ricerche, prof. Ca
gnotti. e ne fanno parte Ga
briele Pescatore (Cassa). Gae
tano Stemmati (ragioniere dello 
Stato), Giorgio Ruffolo (esper
to), Giovanni Landriscina (diret
tore generale al Programma). 
Ferdinando Ventrigli». (Banco 
di Roma). Eugenio Carbone (mi
nistero Industria). Mario Guidi 
(Partecipazioni), Mano Ercola-
ni (Banca d'Italia). Pasquale 
Saraceno (TRI), Ernesto Manuel-
li (Finsider), Alberto Capanna 
(Finsider). Mario Marchesi 
(Ha fender). Alberto Cesaroni 
URI). Aimone Marsan (IRI). 

I.a scelta della regione in cui 
costruire il quinto siderurgico 
non è il problema principale da 
risolvere. Ve n'è uno di meto
do, arca il rapporto che deve 
esserci fra produzione e merca
to (se, cioè, sia lecito aspettare 
che ci siano gli shocchi, per 
costruirlo), e un altro tecnico, 
sollecitato da notizie secondo cui 
in alcuni dei paesi più svilup 
pati si stanno progettando cen
tri siderurgici da 10 milioni di 
tonnellate C.rca il mercato e ve
ramente deplorevole che la Fin
sider «a venuta a trovarsi, nel
la faccenda dell'enorme rincaro 
dei materiali per l'edilizia, a 
fianco degli speculatori e comun
que nella impossibilita di mi 
gliorare il suo nf orni mento al 
mercato nazionale Già nei ftior 
ni scorsi il presidente Manuelli 
dichiarava che hi presenza IRI 
nei materiali per l'edili/aa era 
ridotta. Ora sappiamo che nei 
primi tre mesi di quest'anno. 
che hanno visto appena l'ini/io 
della speculazione, la Finsider 
ha aumentato il proprio fatui 
rato del X.l'~r (ma del 2WV *d 
acquirenti italiani e del ì.3'r 
ad acquirenti esteri) mentre la 
via produzione aumentava del 
(ii per la ghisa, 5.1'r per l'ai 
eiau» e 1.1% por il cemento si
derurgico Ui Fmsider continua, 
quindi, a vendere prodotti di 
r.serva e li vende a pre/a Cor 
temente aumentati contribuendo 
alla strozzatura che si è prodot
ta nel mercato. 

Congresso sulla sicurezza del lavoro a Ginevra 

MISURE A FAVORE DEGLI EMIGRATI 
le proposte del delegato della CGIL 

Si e continuo a Ginevra il 
('oiigie^M» inUrnaiionalc di sicu 
rezza e igiene del lavoro indet
to dal! OIL. Vi hanno pai tei i-
pato 17lK) persone di 7(1 pai si 
diversi. Il comunicato finale sol 
tnlinea in particolare tre delle 
proposte avanzate: 1) la crea
zione di un libretto sanitario 
per meglio proteggere la sa
lute degli emigrati: 2) ispezioni 
medico sanitarie nelle aziende; 
3) i nuovi metodi per preve
nire gli incendi. 

La comunicazione al congres
so sui problemi degli infortuni 
sul lavoro degli emigrati era 
stata presentata dal rappresen
tante della CGIL Enrico Ver-
Cellino. Dopo aver affermato 
che dalle indagini e stato ac
certato che il tasso dì infortuni 
fra gli emigrati e in media 
doppio di quello rilevato fra 
gli altri lavoratori, Vercellino ne 

aveva analizzato le cause par
ticolari. dovute all'ambiente di 
lavoro e uvile completamente 
diverso in cui vengono a tro
varci gli emigrati Pertanto — 
egli ha detto — si pone il prò 
ulema di adottare alcune urgen
ti misure come: migliorare l'in 
formazione e la prevenzione an
tinfortunistica tra gli emigrati, 
particolarmente nei settori pro
duttivi più esposti al rischio in 
cui essi sono generalmente oc
cupati; migliorare le condizioni 
di lavoro e di vita degli emi
grati nel nuovo ambiente; ga
rantire l'effettiva parità di trat
tamento e di diritti degli emi
grati inserendo apposite clauso
le nei regolamenti e negli ac
cordi di emigrazione e assicu
rando la consultazione e la par
tecipazione dei sindacati alla 
soluzione dei problemi dell'emi-
granone e dell' occupazione, 

creare un maggior numero di 
corsi informativi, linguistici, di 
formazione professionale, riso! 
vere i problemi della casa e 
della scuola; assicurare ade
guate indennità di trasferta e 
di insediamento agli emigrati e 
alle loro famiglie: costituire co
mitati di ispezione antinfortu
nistica e istituire libretti sani
tari sulla salute dei lavoratori 
e sulle condizioni dell'ambiente 
di lavoro. 

Queste proposte sono state ap
poggiate da T. Stark. segretario 
della Commissione internain.na 
le cattolica dell'emigrazione, e 
dal sindacalista I-ouis Bauer 
(segretario della Federazione 
svizzera dei lavoratori commer
cio e trasporti), che ha tenuto 
a ringraziare ufficialmente ì la
voratori italiani per il contri
buto che danno allo sviluppo 
dell'economia sv mera. 

lizione — che so io — del 
Senato o con la creazione di 
una sorta di parlamento di 
categorie: il potere si strap
pa. si conquista, in fabbrica 
e ovunque, ton la lotta, con 
la partecipazione effettiva ». 

Scalia si riscalda. « Lascia
mo perdere il passato. C'e
ravamo tutti negli anni cin
quanta. la situazione generale 
era diversa: anzi, l'esistenza 
del fatto sindacale "nuovo" 
che fu la nascita della CISL 
ha certo molto contribuito a 
accelerare i processi di auto
nomia dei sindacati .. >. 

Camiti (interrompe) : « Non 
confondiamo le carte, non ho 
mai detto che la CISL non ha 
visto giusto: non per caso è 
a questo sindacato che mi so
no iscrìtto... >. 

Scalia riprende: < Rene, al
lora bisogna riconoscere che 
oggi noi siamo il frutto anche 
di quella CISL del passato.. ». 

Camiti: «Piano. Io non va
do alla preistoria della CISL. 
Guardiamo gli ultimi dieci an
ni. Io ricordo che la FIM fu 
deplorata in Consiglio gene
rale perché nel 1962 gin rea
lizzava la piena unità di 
azione >. 

Scalia: «Probabilmente la 
deplorazione si riferiva agli 
obiettivi di quelle lotte... >. 

Camiti: « No, no: era pro
prio per il fatto che erano 
unitarie... ». 

Il discorso riprende più se
renamente. Non si fa la sto
ria con il senno di poi. dice 
Scalia (e accenna a errori 
commessi dalla CISL nel set
tore del pubblico impiego, 
una categoria oggi schierata 
con l'opposizione). Il discorso 
si dipana sul tema delle pro
spettive. In sintesi: Scalia ac
casa l'iipposi/mne di costruire 
delle tesi di prospettiva «sol
tanto per amore della prospet 
Uva in sé considerata » e di 
non guardare alla realtà con
creta in cui ci si muove. « A 
me. dice Scalia. piace guar
dare avanti, ma tenendo i piedi 
ben saldi nel presente ». Ri
corda anche l'esperienza del 
maggio francese del '68 o 
quella della nascita del fasci
smo, legate, dice d'una nelle 
deludenti conclusioni, l'altra 
nella rapida catastrofe che in-
tei venne), a errate impostazio
ni anarco-sindacaliste. di « lot
ta per la lotta, senza concrete 
valutazioni degli sbocchi pos
sibili delle lotte stesse. In que
sto senso, dice Scaha, si ri
schia di distaccarsi dalla real
tà politica, di cadere in so
stanza in un astratto qualun
quismo. Scalia parla anche del 
pericoli attuali di questa si
tuazione italiana « delicata 
e fatiscente » e di possibili 
vuoti clie una involuzione au
toritaria potrebbe riempire. 

Camiti risponde subito: « Le 
lotte sono la base del potere 
dei lavoratori; sono lo stru
mento unico anche per evi
tare i vuoti e i pericoli: han
no uno sbocco preciso che 
sono le riforme sostanziali. 
radicali, a tutti i livelli. Come 
sindacati però il ruolo che ci 
compete è solo uno: restare 
agganciati alla realtà di clas
se, alla fabbrica, all'azienda. 
Invece voi vi create già un 
modellino con tutte le " nuo
v o " istituzioni sistemate e in 
questo fate del sindacato qua
si una prefigurazione partiti 
ca. Solo che mentre è giusto 
clic ì partiti abbiano un mo
dello ci: .società in testa, ì sin
dacati devono vedere soltanto 
la dialettica di classe che è 
permanente, ostinata e pres
sante Per svolgere questo suo 
ruolo il .sindacato dove essere 

v eramente. sostanzialmente au
tonomo. nessuno parla di di-
smtorcsse politico o di qua
lunquismo dei lavoratori. Non 
temere. Scalia, i lavoratori 
non tornino questi rischi. 
Piuttosto ; rischi sono altri: 
iiuaiiiii) vedo macchine dei sin 
d.uati faro propaganda elet
torale por questo o per quello, 
«illoi.i si. dio sento il pericolo. 
'•• via salendo fino ai vertici, 
nelle collusioni passate che 
onui vogliamo troncare SCMA 
esitazinni. Il snidaiato deve 
avere un solo obiettivo: tra 
durre in lotta ogni sua scel
ta. ogni sua valutazione e por-
taro avanti cosi, soltanto cosi, 
la con<«ipo\ olezza, la coscien
za di classe e quindi la com
battività dei lavoratori. E' 
cosi che M crea un baluardo 
di democrazia ». 

Sia Scilla che Camiti — do
po l'incontro che ha avuto mo 
menti assai caldi, assaggio del 
dibattito congressuale che co
mincia dopodomani — concor
dano su un punto: i! Congres
so rafforzerà la CISL. comun
que finisca e chiunque vinca, 
perché è nato da un dibattito 
reale, su contenuti reali cre
sciuti nelle lotte, dal basso. 

Anche il contraddittorio è fi
nito e anche questa volta — lo 
precisiamo por correttezza — 
e stato riprodotto liberamente. 
come l'intervista di Storti, sen
za registratori: con l'unica 
preoccupazione di non falsare 
il pensiero dei protagonisti e 
di dare il senso dello scontro 
che si avrà all'EUR. 

Gli agrari sotto l'urto 
della lotta nelle aziende 

InpMMti etri»! • manifestazioni unitarie in tutta la regione - Particolarmente aspro lo scon
tro M i Tavoliere - Intere popolazioni partecipano alla protesta - Negozi e botteghe rimasti chiusi 

FOGGIA 14 
Stamane nei comuni del basso Tavoliere la lotta dei braccianti ha attinto toni aspri e tesi per l'intran

sigenza degli agrari che rifiutano, dinanzi ad un movimento che va sempre più allargandosi, la ripresa 
delle trattative per la definizione di alcune sacrosanti richieste avanzate dai lavoratori della terra e eh* 
riguardano in particolare le commissioni comunali t i diritti sindacali. I comuni della Piana sin dalle prime ore dell'alba si era 
no preparati a questa grande giornata di lotta, che ha mobilit ato più di quindicimila braccianti, attraverso affollate riunioni 
che si sono svolte neil* Leghe, nelle Camere del Lavoro, per meglio definire gli obiettivi della piattaforma nnvendicativa. Lo 

sciopero è stato compatto. 
unitario, per la numerosa 
partecipazione- dei lavoratori 
aderenti alla CISL e alla UIL 
(che avevano Armato l'accor
do con gli agrari solo per quan
to riguarda gli aumenti salaria
li) e totale per la crescente 
partecipazione dei braccianti. 
Le Leghe e le Camere del La 
voro dei comuni del Tavoliere 
dova lo scentro si va sempre 
più caratterizzando in maniera 
forte e decisiva, erano imban
dierate e presidiate da centinaia 
e centinaia di braccianti che si 
muovevano per il picchettag
gio da una grande azienda ca
pitalistica alFaltra. in biciclet
ta o in motoretta. 

Lunghi e interminabili cortei. 
con alla lesta migliaia di don
ne e di giovani, nelle prime ore 
del mattino avevano luogo a Ca
ra pelle. Ortanova. Stornarella e 
Stornara dove i blocchi strada
li non consentivano ad alcun 
automezzo il transito da e per 
Foggia e Bari. 

A t> rignola. dove è stato 
bloccato il transito della strada 

statale 116. lo sciopero genera
le indetto per oggi è stato im
ponente: non un negozio, un for
no- un bar. un distributore di 
benzina aperti. 

Ceninola si è schierata oggi. 
dalla parte dei braccianti, co
me sempre si è schierata per 
il passato, contro gli agrari e 
gli azionisti delle società che 
qui hanno investito per acqui
stare e trasformare oltre quat
tromila ettari di terreno Li 
hanno trasformati, è vero, ed i 
multati si vedono: frutteti mo
derai. di vario genere, colture 
specializzate, primizie. Terreni 
ohe ora danno profitti notevoli. 

Da un esame campione fatto 
dalla Federbraccianti in sette di 
queste aziende capitaliste dalla 
estensione variabile tra i 190 e 
420 ettari, risulta una produzio
ne lorda vendibile media di cir
ca un milione per ettaro. 

I braccianti del Tavoliere, t 
conti in tasca ai padroni li san
no fare, e perciò vanno modifi
cando la strategia della loro 
lotta. Questa si svolge più che 

Accordo raggiunto 
all'Alfa Romeo 

MILWO. H 
L'iv importante e significati

vo accordo è stato raggiunto 
sll'Mfa Romeo. Per tre mila 
operai dei due stabilimenti di 
Milano Portello e di Arese si 
e conclusa una lunga verten
za relativa all'inquadramento 
delle categorie. 

Ecco i termini dell'accordo. 
Per gli addetti alle linee a ca
tene a flusso continuo, tutti 
gli operai comuni di seconda. 
di fatto, saranno parificati agli 
operai comuni di prima. I nuo
vi assunti alle linee saranno 
classificati nella categoria ope
rai comuni di prima con il nu
mmo tabellare di L. 330. Tre

cento ottanta operai ora - co 
munì » saranno riconosciuti 
€ qualificati » I.a società prov 
vedere. ad adibire al lavoro a 
cottimo gli addetti alle lavo 
razioni a flusso. Minimo di pa 
ga base oraria di 330 lire ai 
conducenti di carrelli elettrici. 
('•li addetti allo .stampaggio la 
miere, ì * capimacchina » e ì 
i battipaglia • (rimpiazzi) pas 
sano tutti alla categoria * qua
lificati. Anche a sbavatori, se
gantini. sterratori, addetti ai 
troncabillette viene attribuita 
la paga base di .130 lire al 
l'ora, \JO stesso trattamento è 
riconosciuto agli addetti mac
chine utensili della sezione Mo
tori e della sezione Gruppi. 

nelle piazze, nelle aziende, col
pendo cofl l'agrario e l'azien 
da. aziende che sono presidiate 
notte e giorno dai braccianti 
« Firmate il contratto ». « Vo
gliamo le commissioni per I ap
plicazione del contratto e della 
occupazione >: questo c'è scrit
to sui cartelli issati dinanzi alle 
olt-e 20 aziende capitaliste pre
sidiate da cinque giorni da 
braccianti. 

L'ampiezza, la forza di que 
sta lotta la si è vista anche 
stamani quando più di cinque 
mila lavoratori sono sfilati per 
le strade di Cerignola. 

Al termine del corteo il com
pagno Tommaso Sicolo segreta
rio regionale della CGIL, ha te 
nuto un affollatissimo comizio 
11 sindacalista ha illustrato le 
ragioni della lotta in corso, che 
cesserà soltanto quando saran 
no accolte le richieste dei la 
voratori: i contratti di lavoro, 
commissione comunale, libertà 
sindacale A San Ferdinando. 
dove oltre ai blocchi stradali i 
lavoratori occupano il municipio 
e l'ufficio di collocamento. le 
astensioni dal lavoro sono state 
totali avendo scioperato, per so 
hdarietà. anche i braccianti, gli 
artigiani. Forte è stato anche 
lo sciopero a Trinitapoli. A Or-
sara. Lucerà. Troia e San Max-
co in Lamis la percentuale de 
gli scioperanti ha raggiunto il 
novanta per cento. 

Anche nelle campagne taran 
tine divampa la lotta. Migliaia 
di braccianti ormai da sei gior 
ni vanno sostenendo il duro 
scontro con il padronato agri 
colo per il rinnovo dei contrat
ti Allo sciopero indetto dalla 
Federbracciaivtv e dalla UIL ade 
riscono man mano che la lotta 
diventa sempre più dura altre 
migliaia di lavoratori. Nella zo
na occidentale della provincia 
la partecipazione dei lavoratori 
raggiunge punte elevatissime 
che oscillano dal 90 al 100'̂ . 
In tutti i comuni di questa zo
na le manifestazioni, le assem
blee popolari e i comizi sono 
all'ordine del giorno. A Ginosa 
ieri si è svolto un imponente 
corteo al quale hanno parteci
pato migliaia di braccianti. Que

sta mattina i lavoratori ginosim 
hanno occupato l'azienda del 
presidente della Confagricoltura 
provinciale A Castellaneta. Mot 
tola. Palagianelto. Massaira e 
Laterza ogni attività è prati 
ca mente bloccata. A Palagiann 
i lavoratori hanno occupato il 
comune imponendo la convoca 
zione urgente della Giunta e 
quindi del Consiglio Comunale 

A San Giorgio 1 braccianti 
hanno occupato il comune e l'uf 
flcio di collocamento. Anche ì 
comuni di Carolino e Granaglie 
»ono occupati dai braccianti. 

Anche a Manduria lo sciopero 
è pressoché totale. Intanto A: 
fronte ad un movimento di tali 
dimensioni l'ufficio del lavoro 
dietro richiesta del Prefetto e 
stato costretto a convocare le 
parti per avviare le trattative. 
L'incontro si svolgerà in serata. 

Lo lotta 
nel Brindisino 

BRINDISI, 14 
Gli agrari, durante una nunio 

ne svoltasi alla prefettura, pre 
senti tutti 1 sindacalisti della 
Cgil. Cisl ed Uil hanno re 
spinto tutte le richieste dei 
coloni. La risposta dei lavorato 
ri non si è fatta attendere. Le 
segreterie delle organizzazioni 
bracciantili aderenti a Cgil. fisi 
ed Uil si sono riunite d'urgenza 
ed hanno proclamato tre giorni 
di sciopero dei braccianti e dei 
coloni in tutta la provincia di 
Brindisi, per il 15. 16 e 17. 

Stamani un forte sciopero gè 
nerale ha bloccato ogni attività 
a Francavilla Fontana. 

A Latiano sono state blocca 
te le vie di accesso al comune 
compresa la Statale Appi». 

Dai rioni intanto affluivano 
migliaia di persone cho si sono 
poi radunate presso la Camera 
del 1-avoro. Da qui verso il co 
mune che è stato simbolicamen 
te occupato. Continuano ad es 
sere occupati anche i comuni 
di Ere-lue. Carovigno. S P»n 
crazio. 

finsider 
società finanziaria 
siderurgica per azioni - sede in roma 

capital* sociale) L. 195.000.000.000 
intaramanta versato 

esercizio 
sociale 

1968-1969 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI FINSIDER 
Giovedì 10 luglio, sotto la presidenza del Cav. del Lav. 
prof. Ernesto Manuali!, si è tenuta presso l'Auditorium 
dell'lRI. l'Assemblea ordinaria degli Azionisti della Società 
Finanziaria Siderurgica Finsider, per l'approvazione del 
Bilancio dell'esercizio sociale, chiuso il 30 aprile 1969, il 
32" dalla fondazione. 
La relazione del Consiglio di Amministrazione rileva che, 
nel quadro di un miglioramento della situazione della 
siderurgia mondiale, la domanda di prodotti siderurgici In 
Italia, in stretta relazione con l'andamento dell'economia, 
•videnzia. dal secondo semestre del 1968, una nuova vigo
rosa fase espansiva che si è andata via via accentuando. 
Jl consumo di acciaio nel 1968 ha superato 1 17,4 milioni 
di tonn.. (contro I 16,3 del 1967), corrispondenti a 330 kg. 
pro-capite Nel primo quadrimestre dell'anno in corso 
si registra un notevole aumento del consumo dell'ac
ciaio. Ciò ha determinato, in particoare. nel settore del 
tondo per cemento armato, nel quale peraltro il Gruppo è 
presente in misura moito limitata una certa tensione 
l a produzione nazionale di acciaio del 1968 pari a 17 milio
ni di tonn.. ha segnato un aumento parallelo a quello del 
consumo. Il Gruppo Finsider. in particolare, ha prodotto 
7.377 mila tonn. di ghisa ( + 7,6 ".«), 10.042 mila tonn. di 
acciaio ( + 8.4 % ) , 7.983 mila tonn. di laminati a caldo 
(+9 .3 "oj . 

Il fatturato del settore siderurgico del Gruppo, pur dovendo 
scontare una flessione dei ricavi unitari rispetto al 
1967 è aumentato di oltre il 10 % risultando pari a 820 mi
liardi di lire circa. Il fatturato consolidato di Gruppo è 
ammontato a circa 864 miliardi di lire. 
Il primo quadrimestre del 1969 ha registrato un soddi
sfacente andamento economico che. salvo pa-ticolanssime 
evenienze, dovrebbe ripercuotersi sull'intero esercizio 
sociale. 

Il bilancio della Finsider si è chiuso con un' utile di 
16,4 miliardi di lire contro un utile di 15,5 dell'esercizio 
precedente. 
Sulla relazione si è aperto un ampio dibattito' degli Azioni
sti ai quali ha esaurientemente risposto il prof. Manuel». 
L'Assemblea ha quindi approvato il bilancio, deliberando 
l'assegnazione di un dividendo di lire 40 per azione ed ha 
nominato per acclamazione il Consiglio di Amministrazione 
ed il Collegio Sindacale, per il prossimo triennio sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione risulta cosi composto: 
Arcaini Cav. del Lavoro On. Do». Giuseppe. Bianchi Ing. 
Bruno, Borri Cav. del Lavoro Dott. Silvio. Capanna Dott. Al* 
berlo, Cesaroni Dott. Alberto, De Marchi Dott. Emilio. 
Lombardi On. Avv. Ruggero, Manuelli Cav. del Lavoro 
prof. Ernesto. Marchesi Cav. del Lavoro Ing. Mario. Medu-
gna Dott. Leopoldo, Paravicini- Prof. Giannino, Salvi Cav, 
del Lavoro Ing. Francesco Maria. Vaccari Dott. Vittorio. 
Il Collegio Sindacale risulta cosi composto: Amaduzzi 
Prof. Aldo (Presidente), D'Ippolito Prof. Gioacchino, Ippo
lito Dott. Gino, Montcforte Avv. Ernesto, Nascetti Dott. 
Fernando. 

Il Consìglio di Amministrazione, riunitosi subito dopo 
l'Assemblea, lia coniermato Presidente il Cav. del Lav. 
Prof. Ernesto Manuelli e, su proposta di que.sti, ha nomi. 
nato Amministratore Delegato il Direttore Generala 
Dott. Alberto Capanna. 

P A G A M E N T O DEL D I V I D E N D O 1 9 6 8 - 1 9 6 9 

Ugo Baduel ! 

A seguito di quanto deliberato dall'Assemblea degli Azio
nisti del 10 luqlio 1969. si comunica che a partire dal 
16 luglio e a. sarà posto in pagamento il dividendo del
l'esercizio 1968-1969 nella misura di 

Lira 40 par ogni aziona al lordo delle ritenute di legge 

contro stacco della ced. n. 2 dai certificati azionari che 
•— ai sensi delle norme vigenti — dovranno essere esibiti 
alle Casse incaricate. 

Il pagamento del dividendo sarà effettuato presso I se
guenti Istituti: 

Credito Italiano, Banca Commerciale Italiana, Banco di 
Home, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli. Banco 
di Sicilia, Monte dei Paschi di Siena, Istituto Bancario 
San Paolo di Torino, Banco Ambrosiano, Banca Nazionale 
dell Agricoltura, Cassa di Risparmio delle Province Lom
barde, Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di Milano, 
Banca d'America e d'Italia. Banco di Santo Spirito, Banco 
di Sardegna- Banca Provinciale Lombarda, Banco di Chia
vari e delle Riviere Ligure, Credito Commerciale. Banca 
Toscana, «ance Agricola Milanese. Credito Varesino. Banca 
di Legnano. Casse di Risparmio di Genova e Imperia, 
Cassa di Risparmio di Torino, Cassa di Rispermio di Rome, 
Cesse di Risparmio di Trieste. Banca Selle S.p.A.. Bene* 
Pasaadore A C , Banca Popolare di Bologna a Ferrara, 

Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti, Banco La-
riano, Banca Nazionale delle Comunicazioni, Istituto Barn 
cario Italiano, Banca Popolare di Lecco, Banca Popolare di 
Padova e Treviso, Credito Romagnolo, Invest - Sviluppo • 
Gestione Investimenti Mobiliari, First National City Bank, 
Banca Mvnusardi & C , Banca Privata Finanziaria, Finnat 
Investment» S p.A. 

noncha presso i seguenti Istituti eVicn; 

Deutsche Bank, Frankfurt Main - Banque Rothschild, Paris • 
Credit Lyonnaìs, Paris • S. C Warburg * Co. Ltd., London * 
Banca Popolare Svizzera. Zurigo, incanrati da Banche 
it.ih.tiic. oppure presso la Sede della Società in noma, 
Viale Castro Pretorio, 122. 

Il paqamento dol dividendo sul certificati provvisori 
(emessi nel 1948 e 1950), sui certificati di vecchio modello 
e sui certificati ex Fmelettrica e Torni, verrà effettuato 
soltanto presso la suindicata sede della Socetà contro 
presentazione dei certificati stessi per il cambio gratuito 
in titoli definitivi Finsider. 

Roma, 10 luglio 1969. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONI 
ti Presidente 

Ernesto MANUELLI 

http://it.ih.tiic

